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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 

 
n. 34 del 6 aprile 2017 

 
 

OGGETTO: BANDO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 44 ai sensi dell’art. 28 Reg. (UE) n. 508/2014 
Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini 

di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze Misura 1.44 - Pesca nelle acque 
interne e fauna e flora nelle acque interne Partenariati tra esperti scientifici e pescatori 
Obiettivo Tematico 3 “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura”. Presentazione di domanda di aiuto. 
 
 
Oggi giovedì 6 aprile 2017 alle ore 10,30 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro 

(VE), si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE 
LOCALE VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 

1. CLLD LEADER 2014/20: approvazione bando 6.4.2; piano di comunicazione e visual identity del 
PSL; 

2. aggiornamenti e deliberazioni su progetti in corso e previsti; 
3. affidamenti servizi/manutenzione e acquisto dotazioni sede; 
4. approvazione bilancio consuntivo esercizio 2016; 

5. varie ed eventuali; 
6. approvazione del verbale della seduta 

 
Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 

N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 

1. Angelo Cancellier Presidente CIA Venezia, Copagri Venezia e 
Confagricoltura Venezia 

Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

2. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

3. Matteo Bergamo Consigliere Confcommercio Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Assente 

4. Stefano Stefanetto Consigliere Comune di Eraclea Pubblica Presente  

 

Assume la presidenza Angelo Cancellier e verbalizza i lavori della seduta l’ing. Giancarlo Pegoraro, 
Direttore. 

Presente inoltre il Revisore Legale Unico dei Conti, Lauretta Pol Bodetto. 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Premesso che: 

- con DGR n. 213 del 28 febbraio 2017 la Regione Veneto ha aperto i termini di presentazione delle 
domande di contributo nel quadro del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), per 
le misure di intervento previste al Capo I "Sviluppo sostenibile della pesca", Capo II "Sviluppo 
sostenibile dell'acquacoltura" e Capo IV "Misure connesse alla commercializzazione e alla 
trasformazione" del Reg. (UE) n. 508/2014, relativo al FEAMP. Programma Operativo FEAMP Italia 
2014-2020. Deliberazione/CR n. 4 del 31 gennaio 2017; 

- nel dettaglio la citata DGR n.213/2017 approva i bandi relativi alle Misure 1.32; 1.38; 1.41; 1.43; 
1.44; 2.47; 2.48; 2.50; 5.68; 5.69; in particolare la Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e 

flora nelle acque interne/Partenariati tra esperti scientifici e pescatori” - ai sensi dell’art. 28 e art. 44, 
par. 3, del Reg. (UE) n. 508/2014 - è finalizzata a migliorare la competitività delle PMI attraverso 
l’agevolazione degli scambi di informazioni in particolare tra le imprese, con l’obiettivo di favorire il 
trasferimento di conoscenze tra esperti scientifici e pescatori, sostenendo la creazione di reti, accordi 

di partenariato o associazioni tra organismi scientifici indipendenti, pescatori, organizzazioni di 
pescatori ed organismi tecnici; 

- VeGAL (organismo di diritto pubblico costituito come associazione senza scopo di lucro con 
personalità giuridica), opera come capofila del GAC Veneziano nel quadro del FEAMP 2014/20, per 

l'attuazione di una strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD: Community Led Local 
Development), strumento previsto dagli artt. 32-35 del Regolamento (UE) N. 1303/2013 e dagli artt. 
58-64 del Regolamento (UE) n.508/2014 (FEAMP), ai sensi della deliberazione del CdA di VeGAL n. 49 
del 14 settembre 2016, con la quale è stato approvato l’Accordo di partenariato tra i membri del 
Gruppo di Azione Costiera Veneziano ed assunto il ruolo di capofila del GAC/FLAG; 
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- nell’area dei comuni di Caorle, San Michele al Tagliamento e Concordia Sagittaria, alcuni enti pubblici 
e privati stanno verificando la possibilità di attivare un “Contratto di laguna di Caorle e Bibione”, 

strumento che - come definito in Italia dalla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume (V Tavolo 
Nazionale dei Contratti di Fiume, Milano 2010) - intenderebbe mettere insieme i diversi attori del 

territorio, in un patto per la rinascita dell’ambito lagunare, richiamando le istituzioni ed i privati ad 
una visione integrata e non settoriale, per reagire all’acuirsi di situazioni di criticità, in conseguenza 
anche dei cambiamenti climatici in atto e valorizzare il sistema lagunare su un piano multifunzionale, 
che tenga conto della coscienza e della cultura della laguna; 

- nel contesto della Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque 
interne/Partenariati tra esperti scientifici e pescatori” del FEAMP 2014/20, si ritiene opportuno 
stimolare la messa in rete dei pescatori, dei proprietari delle valli da pesca e degli organismi 

scientifici, al fine di sostenere ed incrementare la competitività delle piccole e medie imprese del 
settore della pesca nelle acque interne della Laguna di Caorle e della vallicoltura tradizionale, 
integrata con la tutela e la valorizzazione  della fauna e flora già tutelata dalla direttiva habitat e dalla 
Rete Natura 2000. La rete verrà attivata mediante la costituzione di un “Tavolo multiattoriale della 
pesca e vallicoltura”, finalizzato (in analogia con le attività di altri tavoli tematici che potrebbero 
essere attivati nell’ambito del Contratto di Laguna, come ad es. agricoltura, turismo, cultura, 
paesaggio, difesa idrogeologica, ecc.) ad incoraggiare il confronto tra gli operatori in un’ottica di 

integrazione nel sistema economico del territorio dei diversi settori socio economici, in modo che ci 
possa essere compenetrazione tra gli ambiti pesca, vallicoltura, agricoltura, turismo, ambiente, 

cultura, anche in funzione dell’integrazione reddituale; 

- in sintesi, il progetto “Verso il Contratto della Laguna di Caorle e Bibione: il contributo del settore 
pesca e degli esperti scientifici” nel quadro della Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e 
flora nelle acque interne, Partenariati tra esperti scientifici e pescatori” del FEAMP 2014/20, prevede: 

o obiettivo del progetto: favorire il trasferimento di conoscenze tra esperti scientifici e 

pescatori, attraverso la costituzione di una rete di partenariato sul modello del “Contratto di 
Laguna” (declinazione della metodologia del contratto di fiume riconosciuta dal testo unico di 
legge n. 152/2000) tra organismi scientifici indipendenti, pescatori, organizzazioni di 
pescatori, vallicoltori, amministratori locali, gestori delle acque interne e altri portatori 
d’interesse collegati direttamente alle dinamiche delle acque interne; 

o attività previste: creazione di un “Tavolo multiattoriale della pesca e vallicoltura”, mediante la 
sottoscrizione di un Protocollo d’intesa tra i partecipanti; predisposizione di un dossier di 

caratterizzazione di dati e studi; definizione di uno scenario futuro tendenziale e 
individuazione di eventuali progetti pilota; diffusione delle conoscenze e dei risultati della 
ricerca attraverso seminari e buone pratiche; 

o area interessata: comuni di Caorle, San Michele al Tagliamento e Concordia Sagittaria, nelle 
rispettive parti che insistono nell’ambito lagunare; 

o azioni di progetto: Azione 1: ”Attività di segreteria e diffusione dei risultati”; Azione 2: 
“Supporto tecnico-metodologico”; Azione 3: “Rendicontazione”; 

o budget del progetto: 
▪ azione 1: ”Attività di segreteria e diffusione dei risultati” (4.500,00€); 
▪ azione 2: “Supporto tecnico-metodologico” (5.000,00€); 
▪ spese generali (500,00€); 
▪ costo totale e contributo richiesto: 10.000,00€; 
▪ intensità dell’aiuto pubblico: 100% della spesa ammissibile dell’intervento, in quanto 

VeGAL è un Organismo di diritto pubblico;  
o tempi di attuazione: 12 mesi; 

- con delibera n. 31 del 6/4/2016 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 
l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di 
gestione; 

- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) 
n.1303/2013; 

- sono state effettuate le debite valutazioni e verifiche; 
DELIBERA 

- di approvare il progetto “Verso il Contratto della Laguna di Caorle e Bibione: il contributo del settore 
pesca e degli esperti scientifici” nel quadro della Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e 
flora nelle acque interne, Partenariati tra esperti scientifici e pescatori” del FEAMP 2014/20, descritto 
in premessa; 

- di delegare il Presidente alla sottoscrizione degli atti necessari alla partecipazione al bando di 
attuazione dell’art. 44 ai sensi dell’art. 28 Reg. (UE) n. 508/2014 Priorità n. 1 Promuovere la pesca 
sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata 
sulle conoscenze Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne, 
Partenariati tra esperti scientifici e pescatori”, approvato con DGR n. 213 del 28 febbraio 2017 della 

Regione Veneto; 
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- di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di “conflitto di interesse” dei 
componenti dell’organo decisionale, ai sensi della delibera n. 31 del 6/4/2016 del CdA di VeGAL; 

- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da 
componenti dell’organo decisionale rappresentativi di partner privati. 

Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 

 

 
Il DIRETTORE 

 

Giancarlo Pegoraro 

 

 

Il PRESIDENTE 
 

Angelo Cancellier 

 

 
 
 

 


